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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 ottobre 2024 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 18 settembre 2024 nel territorio dei Comuni di Mar-
radi e di Palazzolo sul Senio della Città metropolitana di 
Firenze e il giorno 23 settembre 2024 nel territorio dei Co-
muni di Castagneto Carducci, San Vincenzo e Bibbona in 
Provincia di Livorno e di Montecatini Val di Cecina, Mon-
teverdi Marittimo, Pomarance e Guardistallo in Provincia 
di Pisa.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 29 OTTOBRE 2024 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, 
in particolare, l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo svol-
gimento delle attività propedeutiche alle deliberazioni del 
Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle ordi-
nanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 
e successive modificazioni e integrazioni, che, ai sensi 
dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato n. 1 del 
2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della nuova 
direttiva in materia; 

 Considerato che il giorno 18 settembre 2024 il terri-
torio dei Comuni di Marradi e di Palazzuolo sul Senio 
della Città metropolitana di Firenze e il giorno 23 set-
tembre 2024 il territorio dei Comuni di Castagneto 
Carducci, San Vincenzo e Bibbona in Provincia di 
Livorno e di Montecatini Val di Cecina, Monteverdi 
Marittimo, Pomarance e Guardistallo in Provincia di 
Pisa sono stati interessati da eventi meteorologici di 
eccezionale intensità che hanno determinato una gra-
ve situazione di pericolo per l’incolumità delle per-
sone e l’evacuazione di alcune famiglie dalle proprie 
abitazioni; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato esondazioni, allagamenti, danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie, a edifici pubblici e privati, nonché 
danni alla rete dei servizi essenziali; 

 Viste le note della Regione Toscana del 23, 26 e 
30 settembre 2024; 

 Considerate le interlocuzioni tecniche intercorse con 
la Regione Toscana concernenti la stima dei primi fab-
bisogni da destinare alle attività di soccorso e assistenza 
alla popolazione e agli interventi più urgenti di cui alle 
lettere   a)   e   b)  , comma 2, art. 25, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018 in relazione ai territori colpiti dagli eventi 
in rassegna; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 
dal 1° al 3 ottobre 2024 dai tecnici del Dipartimento 
della protezione civile unitamente ai tecnici della Re-
gione Toscana e degli enti interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi del-
le tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura 
determinata all’esito della valutazione speditiva svolta 
dal Dipartimento della protezione civile sulla base dei 
dati e delle informazioni disponibili ed in raccordo con 
la Regione Toscana; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave si-
tuazione determinatasi a seguito degli eventi meteoro-
logici in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi 
e poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, 
i presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la dichiarazione dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 27 ottobre 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, è dichiarato, per dodici mesi dalla data 
di deliberazione, lo stato di emergenza in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
il giorno 18 settembre 2024 nel territorio dei Comuni 
di Marradi e di Palazzuolo sul Senio della Città me-
tropolitana di Firenze e il giorno 23 settembre 2024 
nel territorio dei Comuni di Castagneto Carducci, San 
Vincenzo e Bibbona in Provincia di Livorno e di Mon-
tecatini Val di Cecina, Monteverdi Marittimo, Poma-
rance e Guardistallo in Provincia di Pisa. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emana-
te dal Capo del Dipartimento della protezione civile, 
acquisita l’intesa della regione interessata, in deroga 
a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 3. 
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 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 8.700.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

    per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  24A06159

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 ottobre 2024 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 9 giugno al 13 luglio 2024 nel territorio delle Provincie di 
Bergamo e di Brescia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 29 OTTOBRE 2024 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che nei giorni dal 9 giugno al 13 luglio 
2024 il territorio delle Province di Bergamo e di Brescia 
è stato interessato da eventi meteorologici di eccezionale 
intensità che hanno determinato una grave situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone e l’evacuazione di 
alcune famiglie dalle proprie abitazioni; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato esondazioni, allagamenti, danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie, a edifici pubblici e privati, nonché 
danni alla rete dei servizi essenziali; 

 Viste le note della Regione Lombardia del 29 luglio 
2024, del 26 agosto 2024 e del 19 settembre 2024; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
9 al 13 settembre 2024 dai tecnici del Dipartimento del-
la protezione civile unitamente ai tecnici della Regione 
Lombardia e degli enti interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le disponi-

bilità necessarie per far fronte agli interventi delle tipologie 
di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, nella misura determinata all’esito 
della valutazione speditiva svolta dal Dipartimento della 
protezione civile sulla base dei dati e delle informazioni 
disponibili ed in raccordo con la Regione Lombardia; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 27 ottobre 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di de-
liberazione, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
9 giugno al 13 luglio 2024 nel territorio delle Province di 
Bergamo e di Brescia. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo 
del Dipartimento della protezione civile, acquisita l’inte-
sa della regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 4.700.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

    per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  24A06160  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  6 novembre 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della Cinta 
Senese DOP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998 n. 128, come modificato 
dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Cinta Senese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento e, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodot-
ti agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche 
riconoscibili, in particolare modo quelle connesse 
all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle DOP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (DOP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (DOP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle DOP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, 
conformemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, 
lettera   d)  , sono state impartite le direttive per la colla-
borazione dei consorzi di tutela delle DOP e delle DOP 
con l’Ispettorato centrale repressione frodi, ora Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’attività 
di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526, e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 217 della Commissione 
del 13 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Unione europea legge 75 del 15 marzo 2012, con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Cinta Senese»; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 luglio 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 174 del 29 luglio 2015, 
successivamente confermato, con il quale è stato attri-
buito per un triennio al Consorzio di tutela della Cinta 
Senese DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53, comma 15, della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Cinta Senese»; 
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 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni, 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
DOP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «allevatori e macellatori» nella 
filiera «carni fresche» individuata all’art. 4, lettera   e)  , del 
medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produ-
zione controllata dall’Organismo di controllo nel periodo 
significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal consorzio con nota prot. n. 489/2024 il 10 settembre 
2024 (prot. Masaf n. 432066/2024) e della attestazione 
rilasciata dall’Organismo di controllo - IFCQ Certifica-
zioni S.r.l. - a mezzo Pec il 5 agosto 2024 (prot. Masaf 
n. 355227/2024), autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla denominazione di origine protetta «Cinta 
Senese»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 

l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 28 giugno 2024, n. 289099, 
della Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 2024 al 
n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la quale i tito-
lari degli uffici dirigenziali non generali, in coerenza con 
i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti am-
ministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della Cinta Senese 
DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, com-
ma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come modifica-
to dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Cinta Senese»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 9 luglio 2015, al Consorzio di tu-
tela della Cinta Senese DOP, con sede legale in Siena, 
piazza G. Matteotti n. 30, c/o la CCIAA di Arezzo-Siena, 
a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Cinta Senese». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 9 luglio 2015 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requi-
siti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive integrazioni e modificazioni, e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive integrazioni e modificazioni. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 6 novembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A06104

    DECRETO  12 novembre 2024 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela Tintilia del Moli-
se e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi di cui all’artico-
lo 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per 
la DOC «Tintilia del Molise».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e 
la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 

delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 28 giugno 2024, n. 289099 
della Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio 
il 4 luglio 2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 dicembre 2021 re-
cante le disposizioni nazionali applicative dei regola-
menti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e della 
legge n. 238/2016, concernenti la procedura per la pre-
sentazione e l’esame delle domande di protezione delle 
DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti 
vitivinicoli, delle domande di modifica dei disciplinari di 
produzione e delle menzioni tradizionali e per la cancel-
lazione della protezione; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Viste le linee guida per la predisposizione del pro-
gramma di vigilanza emanate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, con la nota circolare prot. n. 17898 del 
18 ottobre 2018; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela Tin-
tilia del Molise, con sede legale in Campobasso, piazza 
della Vittoria, n. 1, intesa ad ottenere il riconoscimento ai 
sensi dell’art. 41, comma 1 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 ed il conferimento dell’incarico di cui al comma 1 
e 4 dell’art. 41 della citata legge per la DOC «Tintilia del 
Molise»; 

 Considerato che la denominazione «Tintilia del Moli-
se», è stata riconosciuta a livello nazionale ai sensi della 
legge 238/2016 e che è una denominazione iscritta nel re-
gistro delle indicazioni geografiche protette dell’Unione 
ai sensi dell’art. 22 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
di tutela Tintilia del Molise, alle prescrizioni della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 e del d.m. 18 luglio 2018; 

 Considerato che il Consorzio di tutela Tintilia del Mo-
lise, ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 
e 4 dell’art. 41 della legge n. 238/2016 per la DOC «Tin-
tilia del Molise». Tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle attestazioni rilasciate dall’Organismo di controllo, 
Rina Agrifood Spa, con la nota n. 621/2024 del 14 feb-
braio 2024 (prot. Masaf n. 74690/2024), autorizzato a 
svolgere l’attività di controllo sulla denominazione citata; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela Tintilia del Molise, ai sen-
si dell’art. 41, comma 1 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 ed al conferimento dell’incarico a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, tutela, vigilan-
za, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui al citato art. 41, comma 1 e 4 sulla DOC 
«Tintilia del Molise»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio di tutela Tintilia del Molise è ricono-

sciuto ai sensi dell’art. 41, comma 1, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238 ed è incaricato di svolgere le fun-
zioni previste dall’art. 41, comma 1 e 4 della citata legge 
per la DOC «Tintilia del Molise». Tale denominazione 
risulta iscritta nel registro delle indicazioni geografiche 
protette dell’Unione ai sensi dell’art. 22 del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consi-
glio dell’11 aprile 2024.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio di tutela Tintilia del Moli-

se, con sede legale in Campobasso, piazza della Vittoria, 
n. 1, è conforme alle prescrizioni della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 e del d.m. 18 luglio 2018. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, allo svolgimento 
delle funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 
n. 238/2016 per la DOC «Tintilia del Molise».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio di tutela Tintilia del Molise non può 

modificare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti 
interni senza il preventivo assenso del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   
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  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto compor-
ta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente decreto 
e può essere sospeso con provvedimento motivato ovvero 
revocato in caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge 
n. 238/2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto 
è automaticamente revocato qualora la Commissione eu-
ropea decida la cancellazione della protezione, ai sensi 
dell’art. 25 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 novembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A06144

    PROVVEDIMENTO  11 novembre 2024 .

      Proposta di modifica dell’Unione al disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta «Terra 
d’Otranto».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo alle indi-
cazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei 
prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali garanti-
te e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agri-
coli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 
2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1151/2012, entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 6 secondo il quale le modifiche dell’Unione di 
un disciplinare sono approvate dalla Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla dott.
ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente 
del Consiglio dei ministri, registrato dalla Corte dei conti 
al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Vista l’istanza presentata, nel quadro della procedu-
ra prevista dal regolamento (UE) n. 1151/2012, succes-
sivamente abrogato dal sopra citato regolamento (UE) 
2024/1143, dal Consorzio per la tutela dell’olio extra 
vergine di oliva DOP «Terra d’Otranto», che possiede i 
requisiti previsti dall’art. 13, comma 1, del decreto 14 ot-
tobre 2013, n. 12511, intesa ad ottenere la modifica del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta (DOP) «Terra d’Otranto», registrata con regola-
mento (CE) n. 644/1998 del 20 marzo 1998, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee L 87 del 
21 marzo 1998; 

 Considerato che le modifiche richieste possono esse-
re considerate modifiche dell’Unione ai sensi dell’art. 24 
del regolamento (UE) 2024/1143; 

 Acquisito il parere positivo delle Regione Puglia com-
petente per territorio circa la richiesta di modifica; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione dell’al-
legato disciplinare di produzione della D.O.P. «Terra 
d’Otranto» così come modificato; 

  Provvede:  

 Ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 14 ottobre 
2013, n. 12511, alla pubblicazione dell’allegata proposta 
di disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine protetta «Terra d’Otranto». 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, 
relative alla presente proposta di modifica, dovranno 
essere presentate, al Ministero dell’agricoltura della so-
vranità alimentare e delle foreste - Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare - Uffi-
cio PQA 1, via XX Settembre n. 20 - 00187 - Roma, 
indirizzo PEC   aoo.pqa@pec.masaf.gov.it   - entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente proposta 
dai soggetti aventi legittimo interesse e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto 
Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osser-
vazioni o dopo il loro superamento a seguito della valu-
tazione ministeriale, la modifica dell’Unione al discipli-
nare di produzione della D.O.P. «Terra d’Otranto» sarà 
trasmessa alla Commissione europea. 

 Il presente provvedimento annulla e sostituisce il prov-
vedimento 23 ottobre 2024 recante «Modifica ordinaria 
al disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine protetta “Terra d’Otranto”», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiane n. 258 del 4 no-
vembre 2024. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   
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    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA 
«TERRA D’OTRANTO/OLIO DEL SALENTO» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto/olio del 
Salento» è riservata all’olio extra vergine di oliva rispondente alle con-
dizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Varietà di olivo  

 La denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto/olio del Sa-
lento» è riservata all’olio extra vergine di oliva ottenuto dalle seguenti 
varietà di olivo presenti, da sole o congiuntamente, negli oliveti: Cellina 
di Nardò, Ogliarola (localmente denominata Ogliarola leccese o salenti-
na), Leccino, FS17 (denominata Favolosa), Lecciana, Leccio del Corno 
per almeno il 60%. 

 Possono, altresì, concorrere altre varietà presenti negli oliveti in 
misura non superiore al 40%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione delle olive destinate alla produzione 
dell’olio extra vergine di oliva, di cui all’art. 1, comprende i territori 
olivati atti a conseguire le produzioni con le caratteristiche qualitative 
previste nel presente disciplinare di produzione, compresi nell’intero 
territorio amministrativo della Provincia di Lecce; nel territorio della 
Provincia di Taranto, con l’esclusione dei seguenti Comuni: Ginosa, 
Laterza, Castellaneta, Palagianello, Palagiano, Mottola, Massafra, Cri-
spiano, Statte e la porzione del Comune di Taranto censita al catasto con 
la lettera A; nonché nei seguenti Comuni della Provincia di Brindisi: 
Brindisi, Cellino S. Marco, Erchie, Francavilla Fontana, Latiano, Me-
sagne, Oria, Sandonaci, San Pancrazio Salentino, San Pietro Vernotico, 
Torchiarolo e Torre S. Susanna. 

 La zona geografica sopracitata si estende ad arco insinuandosi fra 
i mari Jonio ed Adriatico, dalle Murge tarantine e dalle estreme pendici 
brindisine delle Murge di Sud-Est, per il tavoliere di Lecce, per finire 
nelle Serre, alla confluenza dei due mari. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando, per ognuna, gli    input    e gli    output   . Attraverso l’iscrizione in 
appositi elenchi degli olivicoltori (aziende agricole), dei frantoiani, 
dei confezionatori e degli intermediari gestiti dalla struttura di con-
trollo, è garantita la rintracciabilità del prodotto. Tutte le persone, 
fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate 
al controllo da parte dell’organismo di controllo, secondo quan-
to disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di 
controllo. 

 Art. 5. 
  Caratteristiche di coltivazione  

  1) Ai fini del presente disciplinare di produzione:  
 il corpo fondiario olivetato è costituito da una o più particelle 

catastali olivetate contigue; 
 l’oliveto è costituito da uno o più corpi fondiari olivetati. 

 2) Le condizioni ambientali e di coltura degli oliveti destinati alla 
produzione dell’olio extra vergine di oliva di cui all’art. 1 sono quelle 
atte a conferire alle olive ed all’olio derivato le specifiche caratteristiche 
qualitative. 

 La potatura delle piante deve essere fatta almeno una volta l’anno. 
Lo sfalcio, l’aratura superficiale, l’erpicatura devono essere fatte alme-
no due volte l’anno. 

 Le piante devono essere distribuite uniformemente sull’intera su-
perficie del corpo fondiario olivetato. 

 L’oliveto deve avere una dimensione minima di un ettaro. 
 Le piante non devono presentare danni rilevanti da fitopatie tali 

da comprometterne la produttività in misura superiore al 30%, ad ecce-
zione delle piante capitozzate e, congiuntamente, innestate con varietà 
consentite dal presente disciplinare. 

 3) La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra 
vergine di oliva a denominazione di origine protetta, di cui all’art. 1, 
deve essere effettuata entro il 15 novembre di ogni anno. 

 4) La produzione massima di olive dei corpi fondiari destinati alla 
produzione dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine 
protetta di cui all’art. 1 non può superare 15.000 kg per ettaro. 

 5) Prima della raccolta, l’organismo di controllo procede alla 
stima della produzione massima di olive dei corpi fondiari destinati 
alla produzione dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di 
origine per la campagna olearia di riferimento, con una tolleranza 
del 15%. 

 La stima della produzione massima viene effettuata in contraddit-
torio con l’olivicoltore, secondo tempi e modalità stabiliti nel piano dei 
controlli. 

 La resa massima delle olive in olio non può superare il 20%. 

 Art. 6. 
  Modalità di oleificazione  

 1) La zona di oleificazione dell’olio extra vergine di oliva a 
denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto/olio del Salen-
to» comprende l’intero territorio amministrativo dei comuni indicati 
all’art. 3. 

 2) La raccolta delle olive destinate alla produzione dell’olio extra 
vergine di oliva a denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 deve 
avvenire direttamente dalla pianta. 

 3) Per l’estrazione dell’olio extra vergine di oliva di cui all’art. 1 
sono ammessi soltanto i processi meccanici e fisici atti a garantire l’ot-
tenimento di oli senza alcuna alterazione delle caratteristiche qualitative 
contenute nel frutto. 

 4) Le operazioni di oleificazione devono avvenire entro ventiquat-
tro ore dalla raccolta delle olive. 

 5) Le operazioni di confezionamento dovranno concludersi en-
tro e non oltre il 15 novembre dell’anno successivo alla campagna di 
produzione; l’olio D.O.P. sfuso in giacenza alla data del 16 novem-
bre dell’anno successivo alla campagna di produzione dovrà essere 
declassato. 

 6) Il quantitativo minimo di ciascun lotto di molitura di olive atte 
a divenire D.O.P. non potrà essere inferiore a 15 quintali, affinché l’olio 
ottenuto sia classificabile come «atto a divenire D.O.P.». 

 Art. 7. 
  Caratteristiche al consumo  

  All’atto dell’immissione al consumo l’olio extra vergine di oliva 
a denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto/olio del Salento» 
deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

  valutazione organolettica:  
 colore: verde o giallo con leggeri riflessi verdi; 
 fruttato: mediana ≥ 1; 
 piccante: mediana ≥ 1; 
 amaro: mediana ≥ 1; 

 inoltre, a seconda dell’epoca di raccolta e della prevalenza varie-
tale, il fruttato si integra con le sensazioni di foglia di olivo, erba appena 
sfalciata, cardo, carciofo, cicoria, pomodoro, frutta di bosco. 

  valutazione chimica:  
 acidità massima totale espressa in acido oleico, in peso, non 

superiore a grammi 0,35 per 100 grammi di olio; 
 numero di perossidi: <= 12 Meq O2. 
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 Art. 8. 
  Designazione e presentazione  

 1) Le operazioni di confezionamento dell’olio extra vergine di oli-
va a denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 devono avvenire 
nell’ambito della zona geografica delimitata all’art. 3. 

 2) Alla denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 è vieta-
ta l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista dal 
presente disciplinare di produzione, ivi compreso gli aggettivi «fine», 
«scelto», «selezionato», «superiore». 

 3) È consentito l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi pri-
vati purché non abbiano significato laudativo o non siano tali da trarre 
in inganno il consumatore. 

 4) L’uso di altre indicazioni geografiche riferite a comuni e frazioni 
da cui derivano le olive, deve essere riportato in caratteri diversi e non 
superiori di quelli utilizzati per la designazione della denominazione di 
origine protetta di cui all’art. 1. 

 5) Il nome della denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 
deve figurare in etichetta con caratteri chiari ed indelebili con colorime-
tria di ampio contrasto rispetto al colore dell’etichetta e tale da poter es-
sere nettamente distinto dal complesso delle indicazioni che compaiono 
su di essa. La designazione deve altresì rispettare le norme di etichetta-
tura previste dalla vigente legislazione. 

 6) L’olio extra vergine di oliva di cui all’art. 1 deve essere immesso 
al consumo in recipienti in vetro, ceramica, acciaio, alluminio, banda 
stagnata, poliaccoppiato tipo    bag in box   , di capacità non superiore a 
litri 3. 

 I recipienti utilizzati devono comunque consentire la protezione 
dell’olio dai raggi ultravioletti. 

 7) È obbligatorio indicare in etichetta la campagna di raccolta. 

 Art. 9. 
  Legame con il territorio  

 Il prodotto deve le sue caratteristiche alle particolari condizioni 
pedoclimatiche: i fattori ambientali e le cultivar specifiche di questo 
territorio attribuiscono, infatti, un carattere distintivo all’olio «Terra 
d’Otranto/olio del Salento». 

 I terreni presentano su vasta scala una notevole uniformità; essi 
sono originati dai calcari del cretaceo sui quali si adagiano lembi di cal-
cari del terziario con sedimenti calcareo-sabbiosi-argillosi del piocene 
e del pleistocene; appartengono alle terre brune o rosse e spesso sono 
presenti in lembi alternati, poggianti su rocce calcaree. 

 Orograficamente la zona è caratterizzata da estese pianure delimi-
tate e interrotte da basse e dolci colline. L’area è priva di corsi d’acqua 
superficiali, ma è ricca di una potente rete idrica sotterranea che confe-
risce all’intera regione un carattere decisamente carsico. Per il carattere 
litoraneo e per le scarse latitudini, l’area possiede un clima dolce e ten-
dente al caldo. 

 Il patrimonio olivicolo dell’area geografica è stato originariamente 
caratterizzato dalla preponderante presenza delle varietà autoctone Cel-
lina di Nardò ed Ogliarola leccese, che hanno determinato qualitativa-
mente per decenni l’olio prodotto. 

 Le mutate condizioni fitopatologiche dell’area salentina, con la 
diffusione del batterio Xylella fastidiosa subspecie pauca, che è ri-
sultata particolarmente invadente sulle due varietà tradizionali della 
zona (Cellina di Nardò e Ogliarola salentina), dopo un momento di 
grande difficoltà da parte degli operatori, non ha depresso la volon-
tà della filiera di verificare la presenza di soluzioni interne all’area 
stessa. 

 Già da anni gli operatori erano alla ricerca di un’innovazione 
dei riferimenti valoriali del disciplinare di produzione della D.O.P. 
«Terra d’Otranto/olio del Salento» e questo, oggi, ha come risultato 
la possibilità della prosecuzione dell’attività produttiva nel setto-
re olivicolo-oleario attraverso prima due, e adesso quattro varietà 
tolleranti/resistenti, che consentiranno un’elevazione qualitativa 
e produttiva, insieme ad una maggiore sostenibilità ambientale 
dell’olio D.O.P., rappresentate dal Leccino, FS17, Lecciana, Leccio 
del Corno. 

 In tal senso, è apprezzabile la volontà e la lungimiranza degli ope-
ratori riuniti nel Consorzio olio D.O.P. «Terra d’Otranto» di ricercare 
soluzioni in grado di rilanciare l’olivicoltura certificata del Salento che, 
nel pieno rispetto della propria storia, dei propri valori e del territorio, 

guarda con fiducia alla prospettiva di sviluppo che vede, in maniera 
imprescindibile, la graduale integrazione delle varietà tradizionali con 
le cultivar che sono risultate tolleranti/resistenti alla Xylella. 

 E tutto questo, senza che vi sia alcuna mutazione del quadro storico 
e della tradizione geografica della zona interessata: il Salento e la D.O.P. 
«Terra d’Otranto/olio del Salento» in particolare, era e resta un’area 
produttiva caratterizzata da uno specifico olio extra vergine di oliva e, 
soprattutto, da una filiera di produttori, trasformatori e imbottigliatori 
che esprimono le medesime capacità agro-industriali e il medesimo rap-
porto con il territorio di riferimento. 

 Del resto è noto che la qualità di un olio extra vergine di oliva è 
solo parzialmente influenzata dal genotipo, in quanto risulta fortemente 
correlata alla sua interazione con l’ambiente e gli    input    produttivi degli 
operatori della zona, sia nella fase di produzione sia nella fase della 
trasformazione del prodotto. 

 Le quattro varietà coltivate nell’areale delimitato dalla D.O.P., per 
l’azione combinata di fattori naturali, costituiti dalle peculiari condizio-
ni pedoclimatiche e umane, costituite dal    know-how    di pratiche agrono-
miche e tecnologiche adattate alle condizioni specifiche del territorio, 
determinano l’ottenimento di un prodotto con caratteristiche merceolo-
giche, chimiche e sensoriali specifiche, omogenee e ben individuabili, 
comparabili a quanto già descritto nel disciplinare. 

 Infatti, è ampiamente dimostrato dalla letteratura scientifica che 
le condizioni ambientali sono in grado di influenzare la composizio-
ne acidica e numerosi composti della frazione insaponificabile, in 
particolare il contenuto di polifenoli e di composti volatili dell’olio, 
fortemente influenzati dalla temperatura media e dal regime di 
precipitazioni. 

 L’inserimento delle quattro nuove varietà, dunque, non muta le ca-
ratteristiche di base della D.O.P. «Terra d’Otranto/olio del Salento», che 
restano quelle già verificate in sede di riconoscimento iniziale atteso che 
restano immutate le condizioni geografiche, i fattori naturali e umani; 
tali varietà integrano le precedenti e consentono al prodotto di esprime-
re valori di maggiore interesse ed estremamente utili per un ulteriore 
sviluppo qualitativo dell’EVO prodotto, con l’introduzione di alcune 
specifiche condizioni tecniche, agronomiche e qualitative del prodotto 
stesso, anche in riferimento ad una maggiore esigenza di perseguire pro-
duzioni sostenibili sul piano ambientale. 

  A riprova del fatto che la pressione ambientale esercitata dalle con-
dizioni pedoclimatiche sulla componente genetica determina l’espres-
sione fenotipica delle piante, nel decennio appena trascorso è stato ri-
levato che:  

 dal punto di vista organolettico, le quattro varietà presentano carat-
teristiche molto simili a quelle delle cultivar tradizionali, ottenendo oli 
molto armonici e complessi; 

 le condizioni pedoclimatiche dell’areale D.O.P. «Terra d’Otranto/
olio del Salento» incidono notevolmente sulle caratteristiche chimiche 
ed organolettiche degli oli prodotti; 

 le quattro varietà hanno una elevata adattabilità sui terreni mar-
ginali, come sono buona parte dei terreni salentini, ossia terreni poco 
profondi, ricchi di scheletro e con basso franco di coltivazione; 

 le quattro varietà hanno una buona resistenza alla siccità; in modo 
particolare, Leccino e Lecciana si prestano anche a coltivazione in 
arido-coltura; 

 il contenuto di acido oleico degli oli ottenuti dalle quattro nuo-
ve varietà è simile a quello ottenuto da Cellina di Nardò e Ogliarola 
salentina; 

 l’epoca di raccolta delle olive delle quattro varietà è in linea con 
quanto previsto dal disciplinare, per ottenere il top qualitativo dell’olio. 

 Art. 10. 
  Controlli  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 39 del regolamento (UE) 2024/1143. L’autorità 
pubblica designata al controllo è la Camera di commercio industria arti-
gianato e agricoltura di Lecce, con sede a Lecce in viale Gallipoli n. 39, 
   e-mail   :   cameradicommercio@le.camcom.it   - pec:   cciaa@le.legalmail.
camcom.it   - tel.0832/684111.   

  24A06103



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2024

    PROVVEDIMENTO  13 novembre 2024 .

      Proposta di modifica ordinaria al disciplinare di produ-
zione della indicazione geografica protetta «Clementine del 
Golfo di Taranto».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tra-
dizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qua-
lità per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 
e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, entrato 
in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, ru-
bricato «Modifiche di un disciplinare» e, in particola-
re, il paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordina-
rie di un disciplinare sono valutate e approvate dagli 
Stati membri o dai paesi terzi nel cui territorio è situata 
la zona geografica del prodotto in questione e sono co-
municate alla Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in 
particolare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del 
Presidente del Consiglio dei ministri, registrato dalla 
Corte dei conti al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giu-
gno 2024 della Direzione generale per la promozio-
ne della qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigen-
ziali non generali, in coerenza con i rispettivi decreti 
di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di competenza; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e Affari generali 
della Direzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, 
recante disposizioni nazionali per l’attuazione del re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia di 
DOP, IGP e STG; 

 Vista l’istanza presentata, nel quadro della procedura 
prevista dal regolamento (UE) n. 1151/2012, succes-
sivamente abrogato dal sopra citato regolamento (UE) 
n. 2024/1143, dal Consorzio tutela IGP «Clementine 
del Golfo di Taranto», che possiede i requisiti previ-
sti dall’art. 13, comma 1 del decreto 14 ottobre 2013, 
n. 12511, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare 
di produzione della IGP «Clementine del Golfo di Ta-
ranto», registrata con regolamento (CE) n. 1665/2003 
della Commissione del 22 settembre 2003, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 235/6 
del 23 settembre 2003; 

 Considerato l’art. 6  -ter  , paragrafo 1, del regolamento 
delegato (UE) n. 664/2014, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) 2022/891, che prevede di dare la 
possibilità ai gruppi richiedenti la registrazione, di for-
mulare osservazioni sulla domanda di modifica ordina-
ria del disciplinare di produzione in parola; 

 Considerato che la presente pubblicazione assolve 
sia a quanto previsto dall’art. 51 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 che a quanto previsto dell’art. 6  -ter   del 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014, modificato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2022/891, come da co-
municato del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 294 del 17 dicembre 2022; 

 Considerato che le modifiche richieste possono es-
sere considerate ordinarie, ai sensi dell’art. 24 del re-
golamento (UE) 2024/1143; 

 Acquisito il parere positivo della Regione Puglia com-
petente per territorio circa la richiesta di modifica; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione dell’al-
legato disciplinare di produzione della IGP «Clementine 
del Golfo di Taranto», così come modificato; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 
14 ottobre 2013, n. 12511, alla pubblicazione dell’allega-
ta proposta di disciplinare di produzione della IGP «Cle-
mentine del Golfo di Taranto». 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, 
relative alla presente proposta di modifica, dovranno 
essere presentate, al Ministero dell’agricoltura della 
sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento del-
la sovranità alimentare e dell’ippica - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare - 
Ufficio PQA 1, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, 
indirizzo PEC aoo.saq@pec.masaf.gov.it - entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente proposta 
dai soggetti aventi legittimo interesse e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto 
Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette os-
servazioni o dopo il loro superamento a seguito della 
valutazione ministeriale, la modifica ordinaria al disci-
plinare di produzione della IGP «Clementine del Golfo 
di Taranto», sarà approvata con apposito provvedimento 
e comunicata alla Commissione europea. 

 Roma, 13 novembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   
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    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA
«CLEMENTINE DEL GOLFO DI TARANTO» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Clementine del Golfo di 
Taranto» è riservata ai frutti di clementine derivanti dalla specie C. cle-
mentine Hort.    ex    Tanaka, indicati nel successivo art. 2, che rispondono 
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dai regolamenti europei ed indicati 
nel presente disciplinare di produzione. 

 Le clementine di cui trattasi sono destinate ad essere fornite al 
consumatore esclusivamente allo stato fresco e devono essere prodotte 
all’interno del territorio dei comuni della Provincia di Taranto indicati 
nell’art. 3 del presente disciplinare. 

 Art. 2. 
  Varietà  

 L’indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Clementine del Golfo dì 
Taranto» designa le clementine riferibili alle seguenti cultivar e selezio-
ni clonali: Comune, Fedele, Precoce di Massacra (o Spinoso), Grosso 
Puglia, ISA, SRA 63, SRA 89. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione delle «Clementine del Golfo di Taranto» 
comprende l’intero territorio dei Comuni di Palagiano, Massafra, Gino-
sa, Castellaneta, Palagianello, Taranto e Statte. 

 Art. 4. 
  Caratteristiche di coltivazione  

  Il sistema di coltivazione delle «Clementine del Golfo di Taran-
to», di cui al presente disciplinare, dev’essere obbligatoriamente quello 
tradizionalmente adottato all’interno dell’area delimitata nel precedente 
art. 3 e prevede le seguenti tecniche:  

   a)   La potatura è praticata annualmente od ad anni alterni a pri-
mavera inoltrata, è finalizzata ad assecondare l’equilibrio tra la funzione 
vegetativa e produttiva, con tagli limitati specialmente nei primi anni, è 
consentita la potatura verde sino a fine estate per consentire il bilancia-
mento produttivo. 

 La forma di allevamento è quella a globo - vaso. 
   b)   La concimazione è sempre basata sullo stato di fertilità del 

terreno, a seguito di opportune analisi effettuate con cadenza triennale. 
 La concimazione di base viene praticata in inverno - primavera 

con concimi liquidi e/o solidi ed integrati alla ripresa vegetativa con 
micro - meso e macro elementi. Trovano applicazione anche la conci-
mazione fogliare, i fitoregolatori e la fertirrigazione. 

   c)   È consentita l’irrigazione utilizzando i seguenti metodi: a 
goccia, per subirrigazione, a zampillo diretto e lontano dalla proiezione 
della chioma, per evitare possibili insorgenza di «marciumi» nella zona 
del colletto. 

   d)   Le lavorazioni del terreno servono per il controllo delle infe-
stanti, l’interramento dei concimi e la riduzione della perdita d’acqua 
dal terreno per evaporazione. È ammessa anche la pratica dell’inerbi-
mento controllato. 

   e)   I trattamenti antiparassitari sono praticati con i prodotti fitosa-
nitari a base di principi attivi registrati per gli agrumi. 

 Per l’ammissione all’I.G.P. i nuovi impianti dovranno essere rea-
lizzati in terreni ben drenati. Sono ammessi frangiventi (vivi o morti) 
per la protezione della coltura nelle diverse fasi. Sono ammessi sesti di 
impianto con diversa densità fino ad un massimo di 750 piante/ha. La 
produzione unitaria massima consentita per le clementine, è fissata in 50 
t/ha. I nuovi impianti devono essere realizzati esclusivamente con piante 
innestate, conformi alla norme di qualità UE sulla commercializzazione 
del materiale di propagazione. 

 I nuovi impianti devono essere realizzati esclusivamente con pian-
te innestate, conformi alle norme di qualità UE sulla commercializza-
zione del materiale di propagazione usando come porta innesto il    Citrus 
aurantium L.   , volgarmente noto come «Arancio amaro» ed eventual-
mente quelli previsti dalla normativa vigente. 

 La raccolta dei frutti deve essere effettuata a mano, con l’uso delle 
forbici, evitando che i frutti vengano deteriorati. I frutti devono essere 
raccolti asciutti, senza foglia o con qualche foglia. I frutti privi di calice 
(rosetta) sono esclusi dalla I.G.P. La tecnica della deverdizzazione non 
è ammessa. 

 È consentito l’impiego di cere e/o di prodotti conservanti ammessi 
dalla legislazione del Paese cui i frutti sono destinati, e in quanto tali, 
agenti esclusivamente all’esterno della buccia, senza alterazione del sa-
pore e dell’odore tipici di ciascuna clementina. 

 Art. 5. 
  Controlli  

 Gli impianti idonei alla produzione dell’I.G.P «Clementine del 
Golfo di Taranto», sono iscritti in apposito elenco, attivato, tenuto ed 
aggiornato dall’organismo di controllo, che è tenuto a verificare, anche 
attraverso opportuni sopralluoghi, i requisiti richiesti per l’iscrizione 
all’Elenco. I controlli tecnici saranno svolti da un organismo di con-
trollo in possesso dei requisiti di cui alle norme EN 45011. I produttori 
che intendono porre in commercio il prodotto con l’indicazione geogra-
fica protetta Clementine del Golfo di Taranto, sono, tenuti a presentare 
all’organismo di controllo prescelto gli estremi catastali per l’individua-
zione degli stessi agrumeti, superficie, sesto ed anno d’impianto. I tito-
lari degli agrumeti iscritti nell’elenco che intendono commercializzare 
il proprio prodotto con l’indicazione geografica protetta Clementine del 
Golfo di Taranto, devono rispettare le procedure indicate nel piano di 
controllo predisposto dall’organismo di controllo prescelto ed appro-
vato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche al consumo  

  L’indicazione geografica protetta «Clementine del Golfo di Taran-
to» deve rispondere, oltre ai requisiti previsti dalle norme comuni di 
qualità in vigore, alle seguenti caratteristiche:  

 forma: sferoidale-leggermente schiacciata ai poli; 
 buccia: liscia o leggermente rugosa di colore arancio con un 

massimo del 30% di colorazione verde; 
 colore della polpa: arancio; 
 calibro minimo: 6 (mm 43/52); 
 contenuto minimo in succo: 40% del peso frutto, ottenuto me-

diante spremitura con pressa a mano; 
 aroma: intenso e persistente; 
 rapporto di maturazione: minimo 6:1, ottenuto dal rapporto tra 

il contenuto in solidi solubili espresso in gradi Brix e gli acidi titolabili 
espressi in acido citrico; 

 apirene, con presenza di un max del 5% di clementine contenenti 
al massimo tre semi. 

 Solo per il prodotto destinato alla trasformazione, i frutti pos-
sono essere danneggiati, privi di marciume e/o con calibro minimo 7 
(mm41/48), fermo restando le altre caratteristiche previste dal discipli-
nare di produzione. Tali frutti possono fregiarsi della I.G.P. «Clemen-
tine del Golfo di Taranto» ma non possono essere destinati tal quale al 
consumatore finale. 

 Art. 7. 
  Legame  

 L’origine del clementine non è chiara: secondo alcuni autori 
sarebbe un ibrido naturale riscontrato in Algeria nel 1898, mentre 
secondo il Tanaka si tratterebbe di un agrume simile al mandari-
no di Canton, diffuso in Cina (   Citrus clementine Hort   .). Le prime 
introduzioni di specie agrumarie nel territorio della Provincia di 
Taranto si possono far risalire al XVIII secolo, ma solo nel XX 
secolo si assiste alla diffusione degli agrumi in coltura specializza-
ta. Il territorio interessato alla denominazione ha il suo baricentro, 
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sia geografico che socio-economico, nei comuni della Provincia di 
Taranto che si affacciano sul golfo omonimo. Negli anni ’50, con 
l’avvio della Riforma fondiaria, grazie al reperimento, captazione e 
creazione di adeguate risorse irrigue, la coltura degli agrumi inizia 
il processo di espansione e specializzazione per assumere la conno-
tazione di coltura preminente nella zona delimitata. Il clima caldo, 
soleggiato e poco umido del territorio che si affaccia sul golfo di 
Taranto incide positivamente sui processi di accrescimento e ma-
turazione dei frutti e sull’acquisizione di eccellenti caratteristiche 
qualitative, quanto a colore, sapore e serbevolezza. La rintraccia-
bilità del prodotto è garantita dal fatto che i produttori delle Cle-
mentine del Golfo di Taranto devono iscrivere i propri agrumeti in 
un apposito elenco attivato, tenuto ed aggiornato dall’organismo di 
controllo. I produttori sono tenuti a comunicare gli estremi catastali 
per l’individuazione degli stessi agrumeti, la superficie, il sesto e 
l’anno d’impianto. 

 Il territorio che si affaccia sul Golfo di Taranto è da ritenersi 
ideale per la coltivazione degli agrumi in quanto i terreni, omogenei 
e quasi sempre pianeggianti, sono fertili, profondi e ben drenati. 
L’ottima esposizione a sud e l’esistenza della dorsale collinare della 
Murgia che ripara dai venti freddi del Nord contribuiscono a ca-
ratterizzare l’areale di produzione. Al fine di riparare le piante di 
clementine dai venti che spirano da Sud, come lo scirocco ed il li-
beccio, che provenendo dal mare possono causare danni alle piante, 
i produttori spesso ricorrono alla creazione di barriere frangivento 
sia con specie vegetali che con opportune reti. Le temperature sono 
favorevoli a tale coltura perché raramente scendono sotto gli 0 °C 
e le sensibili escursioni termiche tra la notte ed il giorno, che si 
verificano durante il periodo di maturazione, favoriscono le qualità 
estetiche ed organolettiche dei frutti. Le condizioni climatiche favo-
revoli per la coltivazione della specie ha permesso di riscontrare ed 
individuare in tale area produttiva delle mutazioni spontanee della 
varietà inizialmente e generalmente coltivata, il Comune, che per 
caratteristiche morfologiche e qualitative dei frutti sono assurti ad 
un ruolo importante prendendo, per alcuni di loro, anche il nome 
della località geografica, come il Grosso Puglia ed il «Precoce di 
Massafra». La coltivazione di questa specie ha assunto in questa 
area una forte specializzazione ed una connotazione che va oltre la 
semplice coltivazione agraria; la conferma dell’interesse economi-
co e sociale per la produzione delle clementine è dimostrata dalla 
realizzazione dal lontano 1970 della sagra del mandarino, momen-
to di dibattito e di riflessione sulle prospettive di tale coltura, as-
sumendo il prodotto una notorietà affermata sui mercati nazionali 
legata alle caratteristiche qualitative del prodotto (organolettiche e 
commerciali). 

 Art. 8. 
  Designazione e presentazione  

  Le «Clementine del Golfo di Taranto» devono essere immesse al 
consumo:  

 in confezioni sigillate in modo tale da impedire che il conte-
nuto possa essere estratto senza la rottura del sigillo del peso minimo 
di 0,5 Kg; 

 in confezioni non sigillate, con il logo della denominazione sotto 
descritta apposto almeno sul 60% dei frutti contenuti nella confezione. 

 È vietato utilizzare aggettivi che esaltino le caratteristiche com-
merciali ed esprimano ulteriori valutazioni commerciali. Sull’etichetta 
e/o cartellino e/o confezione, dovranno comparire tutte le indicazioni 
previste dalla normativa in vigore e dal presente disciplinare. In par-
ticolare, sulle confezioni dovrà apparire, in caratteri chiari e facilmen-
te distinguibili da ogni altra indicazione, la scritta «I.G.P. Clementine 
del Golfo di Taranto» in caratteri almeno doppi rispetto a tutte le altre 
indicazioni. 

 È consentito l’utilizzo di indicazioni che si riferiscano a: nomi, 
ragioni sociali, marchi privati muniti di codice di identificazione, 
purché non inducano il consumatore in errore od esaltino le carat-
teristiche dei frutti. Unitamente alle altre indicazioni obbligatorie, 
previste dalle norme di qualità vigenti, devono sempre comparire i 
dati identificativi dell’imballatore (nome, ragione sociale ed indiriz-
zo) e dell’origine del prodotto; è ammessa la menzione dell’azienda 
o frazione da cui provengono gli agrumi. Il marchio INE deve essere 
riportato sulle produzioni destinate ai Paesi terzi. L’identificazione 
del prodotto IGP destinato esclusivamente alla trasformazione, che 
non può essere destinato tal quale al consumatore finale, dovrà av-

venire in imballaggi o contenitori conformi alla normativa vigente, 
che dovranno riportare la dicitura «Clementine del Golfo di Taran-
to IGP, destinate alla trasformazione». Il simbolo grafico relativo 
all’immagine artistica del logotipo specifico ed univoco, da utilizza-
re in abbinamento inscindibile con l’indicazione geografica protetta, 
è circolare, formato da due cerchi concentrici di colore verde Pan-
tone 356CV. Nello spazio compreso tra i due cerchi è inserita, nello 
stesso colore Pantone verde 356CV, la scritta: indicazione geografica 
protetta. Nella parte centrale sono visibili il cielo azzurro, Pantone 
306CV, un frutto di clementine di colore arancio intenso, Pantone 
orange 021 CV, con peduncolo e foglia di colore verde, Pantone 356 
CV. In basso, sotto l’immagine del frutto, è riportata la scritta «Cle-
mentine del Golfo di Taranto», realizzata nei colori arancio, Pantone 
orange 021 CV. Fra i due cerchi, in basso, si legge in colore verde, 
Pantone 356 CV, la sigla I.G.P. 

  

    
  24A06133

    PROVVEDIMENTO  14 novembre 2024 .

      Proposta di modifica ordinaria al disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta «Piacentinu 
Ennese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, entrato in vi-
gore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) n. 2024/1143, ru-
bricato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
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o dai Paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla dott.
ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente 
del Consiglio dei ministri, registrato dalla Corte dei conti 
al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Vista l’istanza presentata, nel quadro della procedu-
ra prevista dal regolamento (UE) n. 1151/2012, succes-
sivamente abrogato dal sopra citato regolamento (UE) 
n. 2024/1143, dal Consorzio di tutela del Piacentinu Enne-
se, che possiede i requisiti previsti dall’art. 13, comma 1 
del decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, intesa ad ottenere 
la modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine protetta (DOP) «Piacentinu Ennese», 
registrata con regolamento (UE) n. 132/2011 della Com-
missione del 14 febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 41 del 15 febbraio 2011; 

 Considerato che le modifiche richieste possono essere 
considerate ordinarie, ai sensi dell’art. 24 del regolamen-
to (UE) n. 2024/1143; 

 Acquisito il parere positivo delle Regione Siciliana 
competente per territorio circa la richiesta di modifica; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione dell’al-
legato disciplinare di produzione della D.O.P. «Piacenti-
nu Ennese» così come modificato; 

  Provvede:  

 ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 14 ottobre 
2013, n. 12511, alla pubblicazione dell’allegata proposta 
di disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine protetta «Piacentinu Ennese». 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, re-
lative alla presente proposta di modifica, dovranno essere 
presentate, al Ministero dell’agricoltura della sovranità 
alimentare e delle foreste - Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica - Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare - Ufficio PQA 1, via 
XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, indirizzo PEC aoo.
pqa@pec.masaf.gov.it - entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente proposta dai soggetti aventi legitti-
mo interesse e costituiranno oggetto di opportuna valuta-
zione da parte del predetto Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osser-
vazioni o dopo il loro superamento a seguito della valu-
tazione ministeriale, la modifica ordinaria al disciplina-

re di produzione della D.O.P. «Piacentinu Ennese» sarà 
approvata con apposito provvedimento e comunicata alla 
Commissione europea. 

 Roma, 14 novembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE D’ORIGINE PROTETTA 
«PIACENTINU ENNESE» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La denominazione d’origine protetta «Piacentinu Ennese» è riser-
vata esclusivamente al formaggio rispondente alle condizioni ed ai re-
quisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Descrizione del prodotto  

 Il «Piacentinu Ennese» è un formaggio a pasta compatta pressata 
ottenuto con latte ovino intero, crudo ad acidità naturale di fermentazio-
ne, prodotto dalle razze ovine autoctone siciliane Comisana, Pinzirita, 
Valle del Belice e loro meticci. 

  All’atto della sua immissione al consumo presenta le seguenti 
caratteristiche:  

 Caratteristiche fisiche 
  forma:  

 cilindrica, con scalzo leggermente convesso o quasi dritto; 
piatto piano o leggermente concavo. 

  dimensioni:  
 scalzo: minimo 11 cm massimo 15 cm, con diametro del 

piatto minimo 18 cm, massimo 20 cm, ottenibili mediante l’uso del ca-
nestro in giunco. 

  peso:  
 tra Kg 3,5 e 4,5. 

  aspetto esterno:  
 crosta di colore giallo più o meno intenso per la presenza 

dello zafferano; reca impressi i segni del canestro; può essere cappata 
con olio o morchia d’olio; lo spessore della crosta non deve superare i 
5 mm. 

  aspetto interno:  
 pasta di colore giallo omogeneo più o meno intenso; 

  occhiatura:  
 È ammessa una leggera occhiatura. 

 aspetto della pasta: liscia non granulosa 
 trasudazione: assente o molto scarsa 

 Caratteristiche organolettiche 
 Odore: delicato con lieve aroma di zafferano 
 Salato: appena percettibile 
 Piccante: lieve nei primi mesi di stagionatura tende ad 

intensificarsi 
 Caratteristiche chimiche 

  Grasso:  
 minimo sulla sostanza secca 40% 

  Proteine:  
 minimo sulla sostanza secca 35% 
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  Sale (NaCl):  
 massimo sulla sostanza secca 5% 

  pH:  
 compreso tra 4,80 e 5,70 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione del latte, di caseificazione, di stagionatura 
del «Piacentinu Ennese» comprende l’intero territorio della Provincia 
amministrativa di Enna. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentan-
do per ognuna gli    input    e gli    output.  

 In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, ge-
stiti dalla struttura di controllo, degli allevamenti, dei caseificatori, de-
gli stagionatori e dei confezionatori nonché attraverso la dichiarazione 
tempestiva, alla struttura di controllo, delle quantità` prodotte, è ga-
rantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridi-
che, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte 
della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 Materie prime 
 Latte: ovino intero, crudo ad acidità naturale di fermentazione 

pH 6,5 - 6,8 proveniente dalle razze autoctone siciliane Comisana, 
Pinzirita, Valle del Belice e loro meticci. 

 Caglio in pasta di agnello o capretto: proveniente da agnelli e 
capretti allevati nella zona di produzione. 

 Zafferano (   Crocussativus   ) Prodotto nella zona di produzione. 
 Pepe nero (   Piper nigrum   ): al «Piacentinu Ennese» va aggiunto 

pepe nero in grani interi. I grani di pepe nero, devono essere trattati 
con acqua calda (temperatura superiore a 80 °C) per alcuni secondi 
prima dell’aggiunta. 

 Sale (NaCl): utilizzato a grani grossi. Il sale, nella produzione 
del «Piacentinu Ennese», deve essere perfettamente bianco. 

 Descrizione del processo di caseificazione 
 Le razze ovine da cui proviene il latte con cui viene prodotto il 

«Piacentinu Ennese» sono razze autoctone siciliane (Comisana, Pinzi-
rita, Valle del Belice e loro meticci) e vengono alimentate al pascolo 
naturale e/o coltivato, con foraggi freschi, fieni e paglia ottenuti nella 
zona di produzione individuata all’art. 3 del presente disciplinare, con 
le ristoppie di grano ed i sottoprodotti vegetativi (cladodi di ficodin-
dia, frasche di ulivo della potatura invernale). Le greggi sono portate 
abitualmente al pascolo per gran parte dell’anno. Limitazioni al pa-
scolamento sono consentite quando le condizioni ambientali, climati-
che e sanitarie sono tali da influenzare negativamente la qualità` dei 
foraggi freschi e/o del latte. È consentita l’integrazione con granella 
di cereali, con leguminose e concentrati semplici o completi. Tali ap-
porti complementari vengono somministrati alle greggi solo in quelle 
giornate invernali, in cui gli animali non possono andare al pascolo. Il 
latte refrigerato proveniente da una o due munte successive entro le 24 
ore, previo riscaldamento ad una temperatura massima di 38°C, viene 
messo nella «tina» in legno, in cui avviene la coagulazione. 

 Allo scopo di eliminare particelle estranee, eventualmente pre-
senti nel latte, lo stesso viene filtrato al momento in cui dai secchi 
viene versato nella tina mediante dei teli o setacci. Prima dell’aggiunta 
del caglio, il latte viene arricchito di zafferano (max 5 gr/100 litri di 
latte). Questo, allo scopo di facilitarne la perfetta omogeneizzazione 
con il latte, viene prima disciolto in acqua tiepida. Il latte a questo pun-

to assume un bel colore giallo intenso e quindi ad esso viene aggiunto 
il caglio (max 100 gr/100 litri di latte) in pasta di agnello o capretto. 

 La quantità` di caglio, in funzione della sua forza, determina un 
tempo di coagulazione, presa e indurimento di quarantacinque minuti. 
La giusta consistenza del coagulo, viene valutata saggiandola al tatto 
e osservando il siero che deve essere limpido. Si procede poi alla rot-
tura della cagliata aggiungendo, per favorire lo spurgo dei granuli di 
cagliata, acqua calda alla temperatura di 75° C in quantità pari a 20 
litri/100 litri di latte. La rottura procede fino a quando i granuli di ca-
gliata hanno raggiunto una dimensione paragonabile a chicchi di riso. 
Con movimenti rotatori, aiutandosi con il bastone in legno («rotula») 
con il quale è stata rotta la cagliata, si agglutinano i granuli, ottenendo 
una massa che si deposita sul fondo della «tina». Separato il siero la 
massa caseosa ottenuta, sommariamente spurgata, viene estratta, po-
sta su un ripiano, in legno («tavoliere») o acciaio e tagliata in pezzi 
grossolani. Segue la fase di messa nei canestri di giunco; in questa 
fase viene aggiunto, con modalità` che ne permette una distribuzione 
omogenea, il pepe nero in grani; nel corso di essa ad ogni aggiunta la 
pasta viene fortemente pressata per favorire al massimo lo spurgo. La 
pasta, contenuta nei canestri, viene, poi, posta in un recipiente in le-
gno («tina») e ricoperta di scotta calda per un periodo che va dalle tre 
alle quattro ore. Dopo quattro ore la pasta viene posta ad asciugare a 
temperatura ambiente, sempre all’interno del caseificio, per un tempo 
di ventiquattro ore. Segue la salatura a secco: la forma viene cosparsa 
uniformemente con sale, ripetendo l’operazione per due volte a distan-
za di dieci giorni l’una dall’altra. 

 La stagionatura minima del Piacentinu Ennese è di giorni sessan-
ta dalla data di produzione. La stagionatura deve avvenire all’inter-
no della zona di produzione stessa, in locali freschi con delle piccole 
aperture affinché ci sia una moderata ventilazione; o in magazzini 
aventi temperature comprese fra i 8/10° C ed una umidità relativa 
compresa fra 70/80 %. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 L’area di produzione del Piacentinu Ennese per le sue condizioni 
orografiche, per le caratteristiche climatiche di tipo subcontinentali 
determinate dalla distanza dal mare, concorrono alla realizzazione di 
una produzione foraggera con peculiari caratteristiche quanti-quali-
tative e alla sua distribuzione nel corso dell’anno. La produzione si 
realizza in un’area caratterizzata da suoli bruni, a spiccata vocazione 
foraggera che presentano pendici più o meno dolci. I terreni sono col-
locati ad una altitudine tra 400 e 800 m slm, La composizione floristi-
ca dei pascoli naturali è composta da essenze foraggere di graminacee 
e leguminose tra cui prevalgono ecotipi locali. 

 Le colture foraggere in successione al grano sono spesso rap-
presentate da ecotipi locali di veccia, coltivata in consociazione con 
l’Avena, e la Sulla. 

 Inoltre le condizioni ambientali tipiche del territorio ennese favo-
riscono la produzione di zafferano di alta qualità. 

 La caratteristica peculiare del Piacentinu Ennese consiste nell’ag-
giunta di zafferano al latte durante il processo di caseificazione e che 
conferisce al formaggio quel caratteristico core giallo omogeneo. 

 Questa caratteristica si aggiunge a quella di un particolare aroma 
determinato dalle essenze foraggere del territorio il cui profilo aroma-
tico, determinato da sostanze naturalmente presenti cioè i «terpeni», 
passano inalterati nel latte e poi nel formaggio prodotto. 

 La peculiarità del formaggio «Piacentinu Ennese» è il colore 
giallo omogeneo conferito dallo zafferano, prodotto nel territorio, ag-
giunto al latte durante il processo di caseificazione. La qualità dello 
zafferano utilizzato è attestata dal suo alto contenuto di crocina e pi-
rocrocina. Sulla base di questi parametri è stato possibile inserire lo 
zafferano ennese nella I e II categoria di qualità e le sue specifiche 
componenti aromatiche rendono il bouquet del prodotto finale più in-
tenso e caratteristico. 

 La Provincia di Enna data la scarsità di insediamenti industriali 
rappresenta un’oasi verde incontaminata in grado di esaltare il va-
lore ecologico collegato all’attività agricola e zootecnica, Il sistema 
produttivo ovinicolo compresa la trasformazione del latte ovino co-
stituisce uno dei settori a più basso impatto ambientale. L’area di 
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produzione per le sue condizioni orografiche per le caratteristiche 
climatiche di tipo subcontinentali concorrono alla realizzazione di 
una produzione foraggera con peculiari caratteristiche quanti- qua-
litative; I terreni bruni, collocati ad un’altitudine tra 400 e 800 m 
slm, dalla composizione argillosa, sabbiosa e di medio impasto fa-
voriscono lo sviluppo di essenze foraggere dallo specifico profilo 
aromatico determinato da sostanze naturalmente presenti del mondo 
vegetale, quali i «terpeni», che passano inalterati dalle essenze fo-
raggere al latte e poi nei formaggi con esso prodotti. Nel Piacen-
tinu Ennese è stata appurata la presenza di un particolare terpene 
«l’aterponeolo» che proviene solo dalle essenze foraggere presenti 
nel territorio ennese che conferiscono al prodotto quell’aroma così 
particolare, unico. L’antica origine dell’attività casearia in Provincia 
di Enna legata alla tradizionale produzione di latte ovino ed alla 
presenza della pianta di zafferano, spontanea e coltivata fa ritene-
re attendibile la spiegazione che i vecchi produttori hanno dato al 
termine «piacentinu». Stando a queste testimonianze dirette il ter-
mine sarebbe riferito alla piacevolezza del prodotto: Piacevolezza, 
appunto, del gusto non del tutto piccante, dovuta anche alla presenza 
dello zafferano. L’origine sarebbe quindi idiomatica: «piacentinu» 
dal siciliano «piacenti» ovvero che piace, e la testimonianza della 
sua «piacevolezza» e del suo nome «piacentinu» ci è data anche da 
testi antichi come «le venti giornate dell’agricoltura e dei piaceri 
della villa» del 500 in cui si fa riferimento ai sistema di salatura ed 
aggiunta di zafferano per dare più colore al formaggio; o «la Sicilia 
passeggiata» di Maja nel 1600 e addirittura da un’antica leggenda 
che vuole Ruggero il Normanno, preoccupato per la salute psichica 
della consorte prostrata da un’invincibile depressione ma altrettanto 
ghiotta di formaggi, pregare i casari di preparare un formaggio con 
doti taumaturgiche. 

 Da ciò nacque l’idea di aggiungere al caglio una manciata di 
2crocus sativus2 noto per le sue qualità stimolanti ed energizzanti. 
La produzione di questo formaggio è continuata attraverso i secoli 
fino ai nostri giorni costituendo un indiscusso ed esclusivo patrimonio 
storico-culturale e produttivo della sola Provincia di Enna. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto sulla conformità` del 
prodotto al disciplinare è svolto da una struttura di controllo, confor-
memente a quanto stabilito dall’art. 39 e 40 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143. 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 I segni identificativi del formaggio sono dati dall’apposizione di 
una placca di caseina e di una etichetta. La placca di caseina recante 
la scritta Piacentinu Ennese e i codici identificativi della forma viene 
apposta nella fase di formatura e pressatura. 

 Il formaggio a denominazione di origine «Piacentinu Ennese» 
può essere immesso al consumo intero e/o porzionato. Il «Piacenti-
nu Ennese» porzionato è ottenuto esclusivamente dal frazionamento 
delle forme già certificate. Il confezionamento del «Piacentinu En-
nese» porzionato deve avvenire nel rispetto delle norme in materia e, 
comunque, in maniera tale da non modificarne la conservabilità e le 
caratteristiche organolettiche originarie. 

 Al termine del periodo di stagionatura l’organismo di controllo, 
verificata la sussistenza delle caratteristiche descritte all’art. 2, auto-
rizza i produttori del «Piacentinu Ennese» all’etichettatura. 

  L’etichetta posta sulle forme di formaggio «Piacentinu Ennese« 
reca obbligatoriamente a caratteri di stampa chiari e leggibili, oltre al 
simbolo grafico comunitario e relative menzioni e alle informazioni 
corrispondenti ai requisiti di legge le seguenti ulteriori indicazioni:  

 «Piacentinu Ennese» seguita dall’acronimo DOP (denomina-
zione d’origine protetta), di dimensioni superiore a tutte le altre indi-
cazione che compongono l’etichetta; 

 Il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice 
e/o confezionatrice. 

 Il logo. 
 Su ogni confezione di formaggio, è riportato in etichetta un co-

dice identificativo della forma e delle porzioni della stessa, qualora la 
forma intera venga porzionata. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamen-
te prevista. È tuttavia ammesso l’utilizzo di indicazioni che facciano 
riferimento a marchi privati, purché questi non abbiano significato 
laudativo o siano tali da trarre in inganno il consumatore, nonché di 
altri riferimenti veritieri e documentabili che siano consentiti dalla 
normativa vigente e non siano in contrasto con le finalità e i contenuti 
del presente disciplinare. 

  

   Il logo del «Piacentinu Ennese» composto da un’ellisse nella cui 
parte esterna, inferiormente con direzione sinistra destra è riportata 
la dicitura «Piacentinu Ennese» su un rigo e di colore pantone codice 
7427, il testo è composto con carattere Bodoni svty two itc tt-bold. 
Nella parte interna va a sfumare da sinistra verso destra dal pantone 
blue cod. 072 al pantone proces cyan, (73%ciano, 25% magenta,19% 
nero) centralmente è raffigurata una forma di Piacentinu Ennese con 
scalzo pantone cod.143, il piatto pantone cod.1255, l’interno pantone 
cod.142 con grani di pepe pantone process black, da dove si distacca 
una fetta a forma di Sicilia. 

  Gli indici colorimetrici sono:  
 Dicitura esterna «Piacentinu Ennese»= colore pantone cod.7427 
 Sfondo del logo = dal pantone blue cod.072 al pantone proces 

cyan (73%ciano, 25% magenta,19% nero). 
 Forma di Piacentinu Ennese e fetta della Sicilia = interno pan-

tone cod.142, scalzo pantone cod.143, piatto pantone cod. 1255 e gra-
ni di pepe pantone process black. 

 Le proporzioni del logo sono come di seguito: l’asse minore 
dell’ellisse x, l’asse maggiore è 2x, l’asse minore con la dicitura ester-
na è 1,2 x. 

  

    
  24A06145
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 novembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 3 maggio 2022 
e scadenza 1° dicembre 2032, diciassettesima e diciottesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicembre 
2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’an-
no finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal diret-
tore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore del-
la Direzione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni pre-
dette possano essere disposte dal medesimo direttore gene-
rale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal rego-
lamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la di-
sciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfron-
talieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la presta-
zione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per 
i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parame-
tri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 

(UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 
23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello 
stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 
Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 
per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per 
i mancati regolamenti relativi alle operazioni compensate 
che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», ed in 
particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte 
all’8 novembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 131.852 milioni di euro. 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile, 30 maggio, 
28 giugno, 27 luglio, 30 agosto e 29 settembre 2022, 
18 novembre 2022 come rettificato dal decreto del 21 no-
vembre 2022 relativo all’ampliamento del portafoglio di 
titoli per l’operatività pronti contro termine del Ministero 
dell’economia e delle finanze (REPO), nonché 27 luglio 
2023 e 18 settembre 2024, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sedici    tranche    dei buoni del Te-
soro poliennali 2,50% con godimento 3 maggio 2022 e 
scadenza 1° dicembre 2032; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciassettesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una diciassettesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
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nali 2,50%, avente godimento 3 maggio 2022 e scaden-
za 1° dicembre 2032. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime cinque cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 novembre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della diciot-
tesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indica-
te negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 novembre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 novembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centosessantasette giorni. A tal fine la Banca d’Ita-
lia provvederà ad inserire, in via automatica, le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione con 
valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,50% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A06121

    DECRETO  13 novembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,15%, con godimento 1° ottobre 2023 e 
scadenza 1° ottobre 2039, ottava e nona     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è approvato il «Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effet-
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tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 
servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali 
pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di 
applicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 

concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 novembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 131.852 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempesti-
vità dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 1° febbraio, 11 aprile, 
13 giugno e 11 ottobre 2024, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sette    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 4,15% con godimento 1° ottobre 2023 e sca-
denza 1° ottobre 2039; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ottava    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 4,15%, 
avente godimento 1° ottobre 2023 e scadenza 1° ottobre 
2039. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,15%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 novembre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,250% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della nona 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 novembre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 novembre 2024 al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per quarantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative par-
tite nel servizio di compensazione e liquidazione con va-
luta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,15% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2039, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2039, faranno carico ai ca-

pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A06122

    DECRETO  13 novembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 16 gennaio 2024 e 
scadenza 15 febbraio 2031, sesta e settima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
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e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 novembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 131.852 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-

zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 9 gennaio, 13 marzo e 
11 aprile 2024 con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime cinque    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,50% con godimento 16 gennaio 2024 e scadenza 
15 febbraio 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sesta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, 
avente godimento 16 gennaio 2024 e scadenza 15 febbra-
io 2031. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 1.250 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed il 
15 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 novembre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della setti-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 novembre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 novembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per novantadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,50% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2031, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2031, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A06123

    DECRETO  13 novembre 2024 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,70%, con godimento 15 novembre 2024 e 
scadenza 15 ottobre 2027, prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 
operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
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per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizio-
ni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ulti-
mo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamen-
ti relativi alle operazioni compensate che le controparti 
centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte 
all’8 novembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 131.852 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 2,70% con godimento 15 no-
vembre 2024 e scadenza 15 ottobre 2027; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico», 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,70%, 
avente godimento 15 novembre 2024 e scadenza 15 otto-
bre 2027. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 3.500 milioni di euro e un importo massimo di 
4.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
2,70%, pagabile in due semestralità posticipate, il 15 apri-
le ed il 15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in 
scadenza il 15 aprile 2025, sarà pari all’ 1,120055% lor-
do, corrispondente a un periodo di 151 giorni su un seme-
stre di 182 giorni 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 novembre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli Specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltrando 
le domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 novembre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 15 novembre 2024, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazio-
ne e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2027, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2027, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2024

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2024 

   p    . Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A06124

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  11 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Tatatà società 
cooperativa in liquidazione», in Firenze e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «Tatatà società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 7 marzo 2024 con cui l’Associazione 
di rappresentanza ha segnalato l’urgenza dell’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa, 
in considerazione della notifica alla cooperativa di un atto 
di precetto; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di euro 12.633,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 108.804,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 94.696,00; 

 Considerato che in data 26 aprile 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione naziona-
le di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 4 luglio 
2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   
punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Tatatà società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Firenze (FI) (codice fiscale 
06750220482) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Mirco Barciulli, nato a Bagno a Ripoli (FI) 
il 7 marzo 1988 (codice fiscale BRCMRC88C07A564R), 
domiciliato in Firenze (FI), via Capo di Mondo n. 56.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06125

    DECRETO  11 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Padana Technolo-
gy - Impresa sociale società cooperativa sociale - Onlus - in liqui-
dazione», in Coccaglio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Padana Tech-
nology - Impresa sociale - società cooperativa sociale - 
Onlus - in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 80.008,00, si riscontrano debiti esigibili entro l’eser-
cizio successivo di euro 1.128.629,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro - 1.398.857,00; 

 Considerato che in data 14 giugno 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 4 luglio 
2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   
punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Padana Technology- Im-

presa sociale - società cooperativa sociale - Onlus- in li-
quidazione», con sede in Coccaglio (BS) (codice fiscale 
02073680171) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Silvio Marchini, nato a Brescia (BS) il 
28 giugno 1976 (codice fiscale MRCSLV76H28B157L), 
ivi domiciliato in via XX Settembre n. 72.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06126  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di sugammadex, «Sugammadex 
S.A.L.F.».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 288 del 4 novembre 2024  

 Procedura europea n. DE/H/7742/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale SUGAMMADEX 
S.A.L.F., le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti 
integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio farmacologico, con sede 
legale e domicilio fiscale in via Marconi, 2 - 24069 Cenate Sotto (BG), 
Italia. 

  Confezioni:  
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 2 ml - A.I.C. 

n. 051264012 (in base 10) 1JWGJD (in base 32); 
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 5 ml - A.I.C. 

n. 051264024 (in base 10) 1JWGJS (in base 32). 
 Principio attivo: sugammadex. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico, con sede legale e do-
micilio fiscale in via Marconi, 2 - 24069 Cenate Sotto (BG), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 

integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascor-
si undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuo-
ve che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quan-
to disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non 
sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto 
a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e det-
tagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 12 giugno 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  24A06005

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di atorvastatina amlodipina rami-
pril, «Atorvastatina/Amlodipina/ Ramipril Zentiva».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 289 del 4 novembre 2024  

 Procedura europea n. AT/H/1255/001-005/DC. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale ATORVASTATINA/AMLO-
DIPINA/ RAMIPRIL ZENTIVA, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
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(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e 
con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via P. Paleocapa, 7, CAP 20121, Milano (MI), Italia; 

  confezioni:  
 «10 mg/5 mg/5mg compresse» 28 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316014 (in base 10) 1JY19G (in base 32); 
 «10 mg/5 mg/5mg compresse» 30 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316026 (in base 10) 1JY19U (in base 32); 
 «10 mg/5 mg/5mg compresse» 56 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316038 (in base 10) 1JY1B6 (in base 32); 
 «10 mg/5 mg/5mg compresse» 60 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316040 (in base 10) 1JY1B8 (in base 32); 
 «20 mg/5 mg/5 mg compresse» 28 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316053 (in base 10) 1JY1BP (in base 32); 
 «20 mg/5 mg/5 mg compresse» 30 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316065 (in base 10) 1JY1C1 (in base 32); 
 «20 mg/5 mg/5 mg compresse» 56 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316077 (in base 10) 1JY1CF (in base 32); 
 «20 mg/5 mg/5 mg compresse» 60 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316089 (in base 10) 1JY1CT (in base 32); 
 «20 mg/5 mg/10 mg compresse» 28 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316091 (in base 10) 1JY1CV (in base 32); 
 «20 mg/5 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL AIC n. 051316103 (in base 10) 1JY1D7 (in base 32); 
 «20 mg/5 mg/10 mg compresse» 56 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316115 (in base 10) 1JY1DM (in base 32); 
 «20 mg/5 mg/10 mg compresse» 60 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316127 (in base 10) 1JY1DZ (in base 32); 
 «20 mg/10 mg/10 mg compresse» 28 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316139 (in base 10) 1JY1FC (in base 32); 
 «20 mg/10 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316141 (in base 10) 1JY1FF (in base 32); 
 «20 mg/10 mg/10 mg compresse» 56 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316154 (in base 10) 1JY1FU (in base 32); 
 «20 mg/10 mg/10 mg compresse» 60 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316166 (in base 10) 1JY1G6 (in base 32); 
 «40 mg/10 mg/10 mg compresse» 28 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316178 (in base 10) 1JY1GL (in base 32); 
 «40 mg/10 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316180 (in base 10) 1JY1GN (in base 32); 
 «40 mg/10 mg/10 mg compresse» 56 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316192 (in base 10) 1JY1H0 (in base 32); 
 «40 mg/10 mg/10 mg compresse» 60 compresse in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051316204 (in base 10) 1JY1HD (in base 32); 
 principio attivo: atorvastatina (come atorvastatina calcica triidra-

ta), amlodipina (come amlodipina besilato), ramipril; 
  produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Bluepharma - Indústria Farmacêutica, S.A., S. Martinho do Bi-
spo, Coimbra, 3045-016, Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascor-
si undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuo-
ve che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quan-
to disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non 
sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve for-
nire, ai sensi dell’art. 25 e 26 del decreto del Ministero della salute del 
30 aprile 2015 in attuazione della direttiva 2010/84/UE i rapporti periodi-
ci di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale almeno ogni sei 
mesi a partire dal rilascio dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio e fino al momento dell’immissione in commercio. I rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza sono altresì presentati immediatamente 
su richiesta ovvero almeno ogni sei mesi nei primi due anni successivi 
alla prima immissione in commercio e quindi una volta all’anno per i 
due anni seguenti. Successivamente, i rapporti sono presentati ogni tre 
anni, oppure immediatamente su richiesta da parte dell’autorità regola-
toria. Tuttavia, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve controllare periodicamente se il principio attivo viene inserito 
nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) 
di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato 
sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale in 
accordo con l’elenco EURD. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto 
a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e det-
tagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 22 maggio 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  24A06006

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ticagrelor, «Auretica»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 291 del 4 novembre 2024  

 Procedura europea n. SE/H/2377/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è autoriz-

zata l’immissione in commercio del medicinale AURETICA, le cui carat-
teristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della de-
termina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e 
confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aurora Licensing S.r.l, con sede legale e domicilio 
fiscale in via del Milliario n. 32, 40133, Bologna, Italia. 

  Confezioni:  
 «60 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister AL-

PVC/PVDC - A.I.C. n. 051143016 (in base 10) 1JSSC8 (in base 32); 
 «90 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister AL-

PVC/PVDC - A.I.C. n. 051143028 (in base 10) 1JSSCN (in base 32). 
 Principio attivo: ticagrelor. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Remedica ltd. Aharnon 

Street, Limassol Industrial Estate, Limassol, 3056, Cipro. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascor-
si undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuo-
ve che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quan-
to disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non 
sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/
CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, 
preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con 
l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto 
a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e det-
tagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 20 marzo 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  24A06007

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di dabigatran etexilato, «Dabigatran 
Etexilato DOC Generici».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 296 del 4 novembre 2024  

 Procedura europea n. SE/H/2216/001-003/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale DABIGATRAN ETEXILA-
TO DOC GENERICI, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichet-
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te (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specifi-
cazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via Turati, 40 - 20121 Milano (MI), Italia. 

  Confezioni:  
 «75 capsule rigide» 10 capsule in blister OPA/AL/PE/AL/LDPE - 

A.I.C. n. 051446019 (in base 10) 1K2083 (in base 32); 
 «75 capsule rigide» 10 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 051446021 (in base 10) 1K2085 (in base 32); 
 «75 capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PE/AL/LDPE - 

A.I.C. n. 051446033 (in base 10) 1K208K (in base 32); 
 «75 capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 051446045 (in base 10) 1K208X (in base 32); 
 «110 capsule rigide» 10 capsule in blister OPA/AL/PE/AL/LDPE 

- A.I.C. n. 051446058 (in base 10) 1K209B (in base 32); 
 «110 capsule rigide» 10 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 051446060 (in base 10) 1K209D (in base 32); 
 «110 capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PE/AL/LDPE 

- A.I.C. n. 051446072 (in base 10) 1K209S (in base 32); 
 «110 capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 051446084 (in base 10) 1K20B4 (in base 32); 
 «110 capsule rigide» 60 capsule in blister OPA/AL/PE/AL/LDPE 

- A.I.C. n. 051446096 (in base 10) 1K20BJ (in base 32); 
 «110 capsule rigide» 60 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 051446108 (in base 10) 1K20BW (in base 32); 
 «150 capsule rigide» 60 capsule in blister OPA/AL/PE/AL/LDPE 

- A.I.C. n. 051446110 (in base 10) 1K20BY (in base 32); 
 «150 capsule rigide» 60 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 051446122 (in base 10) 1K20CB (in base 32). 
 Principio attivo: dabigatran etexilato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratorios Liconsa S.A. - Avenida Miralcampo 7, Poligono In-
dustrial Miralcampo, Azuqueca De Henares, Guadalajara, 19200, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate con dosaggio da 75 mg è adot-
tata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico e fisiatra. 

  Per tutte le confezioni sopra indicate con dosaggio da 110 mg e 150 
mg è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, internista, emato-
logi che lavorano nei centri di trombosi ed emostasi, neurologo, geriatra, 
pneumologo, cardiologo. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla nota 97. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 

complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascor-
si undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuo-
ve che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quan-
to disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non 
sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 
 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive    
2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato 
dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi RCP, FI 
ed etichette, il contenuto e il formato delle condizioni sopra indicate – li-
beramente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di «   HMA (Heads 
of Medicines Agencies), MRI Product Index   » – sono soggetti alla preven-
tiva approvazione del competente ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di 
comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto 
inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di distribuzione del 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. Qualora si ri-
scontri che il titolare abbia immesso in commercio il prodotto medicinale 
in violazione degli obblighi e delle condizioni di cui al precedente com-
ma, il presente provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di revo-
ca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 
30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto 
legislativo 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita e di utiliz-
zazione del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio 
o al sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto 
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costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 
2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto 
legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 26 giugno 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  24A06008

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Almogran»    

      Estratto determina IP n. 644 del 29 ottobre 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ALMOGRAN 12,5 mg comprimé pelliculé 12 U.P. dalla Francia con nu-
mero di autorizzazione 34009 358 607 0 5, intestato alla società Almirall 
SAS 3-5 Boulevard Gallieni 92130 Issy-les-Moulineaux Francia e pro-
dotto da Industrias Farmaceuticas Almirall, S.A. - Ctra de Martorell 41-61 
08740 Sant Andreu de la barca - Spagna, con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza, 3 - 20121 Milano. 

 Confezione: ALMOGRAN «12,5 mg compresse rivestite con film» 
6 compresse. 

 Codice A.I.C. n. 051614016 (in base 10) 1K74B0 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: almotriptan 12,5 mg (come D,L-idrogenomalato); 
 eccipienti: nucleo della compressa: mannitolo (E-421), cellulosa 

microcristallina, povidone, amido glicolato di sodio, stearilfumarato di 
sodio. 

 Rivestimento: ipromellosa, diossido di titanio (E-171), macrogol 
400, cera carnauba. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstant-

ynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Prespack Sp zo.o ul. Sadowa Skorzewo 38. 60-185 Polonia; 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ALMOGRAN «12,5 mg compresse rivestite con film» 
6 compresse. 

 Codice A.I.C. n. 051614016. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ALMOGRAN «12,5 mg compresse rivestite con film» 
6 compresse. 

 Codice A.I.C. n. 051614016. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano al-
legato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo origi-
nale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-

cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicina-
le viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni 
di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consen-
tire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A06084

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Xeloda».    

      Estratto determina IP n. 645 del 29 ottobre 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale XELODA 500 mg 120 compresse filmri-
vestite in blister uso orale autorizzato    dall’    European Medicines Agency    
- EMA e identificato con n. EU/1/00/163/002, sono assegnati i seguenti 
dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in vesterbrogade 
149 1620 Copenhagen. 

 Confezione: «Xeloda» 500 mg 120 compresse filmrivestite in blister 
uso orale. 

 Codice A.I.C.: 051594012 (in base 10) 1K6JSW(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film contiene. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 500 mg di capecitabina; 
 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio anidro, croscarmel-

losa sodica, ipromellosa (3 mPa.s), cellulosa microcristallina, magnesio 
stearato. Rivestimento della compressa: ipromellosa, biossido di titanio, 
ossido di ferro giallo, ossido di ferro rosso, talco. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Xeloda» 500 mg 120 compresse filmrivestite in blister 
uso orale. 

 Codice A.I.C.: 051594012. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Xeloda» 500 mg 120 compresse filmrivestite in blister 
uso orale. 

 Codice A.I.C.: 051594012. 
 RNRL (Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, da 

rinnovare volta per volta, vendibili al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con l’indi-
cazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identificazione di 
cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e ssuccessive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
del medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventua-
li segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a cono-
scenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A06085

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Nilemdo».    

      Estratto determina IP n. 646 del 4 novembre 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale NILEMDO 180 mg - compressa 
rivestita con film - uso orale - blister (pvc/alluminio) - 28 compres-
se autorizzato    dall’    European Medicines Agency    - EMA e identificato 
con n. EU/1/20/1425/002, sono assegnati i seguenti dati identificativi 
nazionali. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 2 
20054 Segrate 

 Confezione: «Nilemdo» 180 mg - compressa rivestita con film - Uso 
orale - blister (PVC/Alluminio) - 28 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051564019 (in base 10) 1K5MHM(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ciascuna compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 180 mg di acido bempedoico 
 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio monoidrato cellu-

losa microcristallina (E460) sodio amido glicolato (tipo   A)   idrossi-
propilcellulosa (E463) stearato di magnesio (E470b) silice colloidale 
anidra (E551) rivestimento con film: alcool polivinilico parzialmente 
idrolizzato (E1203) talco (E553b) biossido di titanio (E171) macrogol/
PEG (E1521) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Nilemdo» 180 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - blister (PVC/alluminio) - 28 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051564019. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Nilemdo»180 mg - compressa rivestita con film - Uso 
orale - Blister (PVC/alluminio) - 28 compresse. 

 Codice A.I.C.: 051564019. 
 RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con l’indi-
cazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identificazione di 
cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed intgrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso com-
plementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca 
e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 
del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’aip è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da 
consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A06086

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 833/2024 dell’11 otto-
bre 2024, relativamente al medicinale per uso umano «Di-
clofenac Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 900/2024 dell’8 novembre 2024  

 La determina AAM/PPA n. 833/2024 dell’11 ottobre 2024, pubblica-
ta per estratto nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana, Serie ge-
nerale n. 255 del 30 ottobre 2024 e relativa al medicinale DICLOFENAC 
MYLAN, è rettificata come segue:  

 ove si legge 

 Art. 1.
   Autorizzazione  

 […] 
 Codice pratica: VC2/2023/37 
 […] 
  leggasi:  

 Art. 1.
   Autorizzazione  

 […] 
 Codice pratica: VC2/2023/237 
 […] 
 Codice pratica: VC2/2023/237 
 Titolare A.I.C. : Mylan S.p.a. (codice fiscale 13179250157) con sede 

legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 20, 20124, Milano, Italia. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del medicinale. 

 Sono fatti salvi gli effetti prodotti    medio     tempore    dalla determina 
AAM/PPA n. 833/2024 dell’11 ottobre 2024, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale n. 255 del 30 ottobre 
2024.   

  24A06087

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di fibrinogeno umano, 
«Fibriclotte».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 902/2024 dell’8 novembre 2024  

 È autorizzato il    grouping     di variazione tipo IB costituito da:  
 una variazione tipo IA A.4), eliminazione del test dei cloruri effet-

tuato in LFB sui flaconcini; 
 una variazione tipo IA B.II.e.2.c), modifica del nome del produt-

tore di flaconcini da SGD a SGD Pharma; 
  una variazione tipo IB B.IV.1.a.1), aggiunta di un set di infusio-

ne nel confezionamento secondario, con la conseguente immissione in 
commercio del medicinale FIBRICLOTTE nella confezione di seguito 
indicata:  

 Confezione «1,5g/100ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile e per infusione» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in 
vetro di solvente da 100ml + sistema di trasferimento + set di infusione  
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 A.I.C. n. 044380020 (base 10) 1BBCVN (base 32) 
 In sostituzione della confezione 

 A.I.C. n. 044380018 - « 1,5g/100ml polvere e solvente per so-
luzione iniettabile e per infusione» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 
flaconcino in vetro di solvente da 100 ml + sistema di trasferimento. 

 Principio attivo:  fibrinogeno umano. 
 Codice pratica: C1B/2024/625. 
 Codice di procedura europea: DE/H/1946/001/IB/034/G. 
 Titolare A.I.C.: Laboratoire Francais Du Fractionnement Et Des 

Biotechnologies, con sede legale e domicilio fiscale in Tour W- 102 Ter-
rasse Boieldieu 19ème Étage, 92800, Puteaux, Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione ai 
fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione ai 
fini della fornitura: OSP (medicinali soggetti a prescrizione medica limi-
tativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla pre-
sente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana del presente estratto, relativi alla confezione 
A.I.C. n. 044380018, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art.1, 
comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 del 11 giugno 2018». 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.    

  24A06088

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzione 

della denominazione di origine controllata dei vini «Friuli» 
Colli Orientali.    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la procedura a li-
vello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della legge n. 238/2016, 
nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 della Commissione e del 
regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della Commissione, applicativi 
del regolamento UE del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 luglio 1970, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 247 del 30 set-
tembre 1970, con il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine 

controllata dei vini «Colli Orientali del Friuli» ed approvato il relativo 
disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 14 ottobre 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 248 del 24 ottobre 2011, con 
il quale è stata modificata la denominazione di origine controllata «Colli 
orientali del Friuli» in «Friuli» Colli Orientali e modificato, altresì, il rela-
tivo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 – 20 dicembre 2011, con il quale 
è stato consolidato il disciplinare della denominazione di origine control-
lata dei vini «Friuli» Colli Orientali; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato sito 
internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il quale è 
stato, da ultimo, aggiornato il disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata dei vini «Friuli» Colli Orientali; 

 Esaminata la documentata domanda presentata del Consorzio 
Friuli Colli Orientali con sede in Piazza XXVII Maggio, 11 - Corno di 
Rosazzo (UD), incaricato ai sensi dell’art. 41, comma 1 e 4 della legge 
n. 238/2016, intesa ad ottenere la modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controllata dei vini «Friu-
li» Colli Orientali, nel rispetto della procedura di cui al citato decreto 
ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente decreto 
ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in 
particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Friuli-Venezia 
Giulia; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 10 ottobre 2024, con la presenza 
del rappresentante della citata Regione Friuli-Venezia Giulia, che ha for-
mulato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del DM 6 dicembre 2021, 
alla pubblicazione dell’annessa proposta di modifica ordinaria del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine controllata dei 
«Friuli» Colli Orientali. 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica ordina-
ria del disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute 
nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, do-
vranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente indirizzo 
di posta elettronica certificata:   aoo.pqa@pec.masaf.gov.it   - entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente 
comunicato.   

        ANNESSO  

 PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA, CHE MODIFICA IL DOCUMENTO UNICO, DEL 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 
DEI VINI «FRIULI» COLLI ORIENTALI. 

 La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://  http://www.politicheagricole.it/    seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari – Procedura nazionale → Anno 2024 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale preliminare – 
pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   delle proposte di modifiche ordinarie 
dei disciplinari, 

 ovvero al seguente link: https://  www.politicheagricole.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/20839 

  seguendo il percorso:  
 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura 

nazionale preliminare- pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   delle proposte 
di modifiche ordinarie dei disciplinari.   
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° novembre 2024.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0885 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   165,54 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,33 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4562 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83998 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   407,75 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3543 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9745 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6115 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9427 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,96 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,3758 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,653 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2813 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5144 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7403 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,466 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17132,28 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0681 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,4955 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1498,21 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,7247 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,766 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8164 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,525 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4392 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,873 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1111 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A06151

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 novembre 2024.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0904 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   165,47 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,288 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4578 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84063 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   407,83 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3423 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,975 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6445 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,941 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9465 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,4528 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6516 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3344 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5155 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7363 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4761 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17190,86 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0879 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,718 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1497,97 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9187 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7678 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8196 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,762 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4356 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,736 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1248 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 novembre 2024.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0897 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   165,93 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,343 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4586 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8392 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   409,25 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,358 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9756 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6665 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9402 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,96 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,4292 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6452 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3039 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5128 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7405 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4687 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17180,21 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0828 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,6565 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1503,71 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9579 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7353 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8169 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,553 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4351 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,652 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,0277 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A06153

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 novembre 2024.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0695 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   165,05 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,339 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,457 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83223 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   410,08 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3493 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9755 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6515 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9368 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,909 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,6357 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6301 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2127 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4893 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6779 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3167 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16976,6 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0115 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,181 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1500,9 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,0755 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7095 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7997 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,949 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4281 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,705 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,9842 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 novembre 2024.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0785 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   165,71 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,262 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4574 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83185 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   404,58 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3253 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9759 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,599 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9432 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7485 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,9319 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6196 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0988 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,496 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7159 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3818 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16889,15 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0094 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,9355 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1495,78 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3897 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7492 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7932 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,1 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4258 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,798 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7328 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 novembre 2024.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0772 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,18 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,208 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4573 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83188 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   406,68 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3255 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9748 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,59 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9393 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7735 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,0104 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6259 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2034 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4983 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7233 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3745 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16801,68 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,024 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,89 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1495,41 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5349 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7208 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,797 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,85 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4251 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,695 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8777 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Pubblicazione del decreto n. 244 del 2 ottobre 2024 di modi-
fica del decreto n. 235 del 10 giugno 2019, relativamente 
alla compatibilità tecnica dei veicoli con l’infrastruttura e 
la circolabilità.    

     Si rende noto che il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 244 del 2 ottobre 2024 è stato pubblicato sul sito internet del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 4 novembre 2024 
ed è reperibile al seguente indirizzo:   https://www.mit.gov.it/normativa/
decreto-ministeriale-numero-244-del-2-ottobre-2024 

  Il suddetto decreto modifica il decreto n. 235 del 10 giugno 2019, 
relativo alla compatibilità tecnica dei veicoli con l’infrastruttura e la cir-
colabilità, prevedendo in particolare la cancellazione del punto 7 della 
sezione 2 e l’intera sezione 3 dell’allegato al decreto n. 235 del 10 giu-
gno 2019. Le modifiche attengono all’intervento del gestore dell’infra-
struttura sia in fase autorizzativa che in fase di rilascio della «circola-
bilità» per ciascun veicolo storico sulla rete di propria competenza ed 
adeguano il testo del provvedimento alla vigente normativa europea e 
nazionale che assegna l’autorizzazione dei veicoli all’ERA (   European 
Railways Agency    - Agenzia europea per le Ferrovie) ed alle Autorità 
nazionali per la sicurezza ( in Italia ANSFISA), mentre la verifica di 
compatibilità del veicolo con la tratta da percorrere è assegnata all’im-
presa ferroviaria sulla base delle informazioni relative all’infrastruttura 
messe a disposizione dal gestore dell’infrastruttura ferroviaria.   
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        Modifiche alla composizione del corpo istruttori per i corsi 
di addestramento per il personale marittimo.    

     Il decreto n. 1654 del 21 ottobre 2024 del Comandante generale 
del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, relativo alle 
«Modifiche alla composizione del corpo istruttori per i corsi di adde-
stramento per il personale marittimo», è pubblicato sul sito istituzio-
nale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera al link:
  https://www.guardiacostiera.gov.it/normativa-e-documentazione/Docu-
ments/Decreto%20Corpo%20Istruttori_signed.pdf       
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        Modifiche ai decreti 1° aprile 2016, recanti l’istituzione dei 
corsi di addestramento avanzato per le operazioni del ca-
rico delle navi cisterna adibite al trasporto di prodotti pe-
troliferi, chimici e gas liquefatti.    

     Il decreto n. 1652 del 21 ottobre 2024 del Comandan-
te generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Co-
stiera, relativo alle «Modificazioni ai decreti 1° aprile 2016 
recanti l’istituzione dei corsi di addestramento avanzato per le ope-
razioni del carico delle navi cisterna adibite al trasporto di prodotti 
petroliferi, chimici e gas liquefatti», è pubblicato sul sito istituzio-
nale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera al link:
ht tps: / /www.guardiacost iera .gov. i t /normativa-e-documen-
taz ione /Documents /DECRETO%20N.%201652.2024.PDF  
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